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C’era u
na volta...

C’era una volta… vicino al Mercato Trionfale, una coppia appena sposata che viveva felice e 

contenta. Il loro sogno d’amore si coronò quando scoprirono che aspettavano un bambino. 

Come ben si sa, alla donna vennero le famose voglie. Desiderava fortemente la vera pizza 

Napoletana, e non si sarebbe saziata se non ne avesse mangiata subito una. Così il marito si 

avventurò per Prati, finchè incontrò una gentile signora che gli disse: “Caro, come posso 

alleviare il tuo animo in pena? Chiedimi pure qualsiasi cosa e io esaudirò il tuo desiderio!”. 

L’uomo, non sapendo dove trovare la pizza, decise di rivolgersi alla signora, che senza battere 

ciglio esaudì il suo desiderio e gli diede ciò che chiedeva.  

Tornato a casa offrì la pizza alla moglie, che tuttavia, ancora insoddisfatta, si svegliò il giorno 

dopo con una voglia ancora più forte ed implorò il marito di tornare a cercarla. Così fece 

l’uomo, e andò a cercare la signora che il giorno prima lo aveva aiutato chiedendole un altro 

desiderio. Ella però, gli disse che questa volta voleva qualcosa in cambio: all’età di 12 anni, 

avrebbe preso la loro primogenita. L’uomo, spaventato dall’idea di non accontentare la 

moglie, acconsentì, prese la seconda pizza e corse a casa. 

Qualche mese dopo nacque la bella Raperonzolo. Passarono i giorni e gli anni, finchè arrivò il 

dodicesimo compleanno della piccola. La vecchia signora si recò a casa della famiglia per 

prendere la bambina e, gelosa della sua bellezza, la imprigionò all’ultimo piano del palazzo 

sopra al Mercato Trionfale. Chiuse tutte le porte e le scale, lasciando aperta solo una piccola 

finestra. Ogni volta che voleva raggiungere la fanciulla, non doveva far altro che gridare: 

“Raperonzolo, gettami la treccia” e così la vecchia signora riusciva a salire, arrampicandosi 

sulla lunga chioma di Raperonzolo. Passarono gli anni, e la fanciulla rimase prigioniera, diven-

tando sempre più bella e ingannando il tempo cantando affacciata alla finestra, finché, un bel 

giorno un giovane ragazzo la vide e se ne innamorò perdutamente. Il giovane aspettò che la 

vecchia signora fosse lontana, chiese a Raperonzolo di sciogliere i suoi lunghi capelli e la 

raggiunse all’ultimo piano. Tra i due giovani nacque una dolcissima e segreta storia d’amore, 

ma quando la vecchia strega lì scoprì, minacciò di nascondere Raperonzolo in un regno 

lontano. Il ragazzo implorò la signora: “La prego, mi dica cosa posso fare per evitare la sua ira!” 

ed ella rispose che le avrebbe dovuto portare la miglior pizza Napoletana di tutta Roma. Il 

giovane non ebbe dubbi, scese dall’appartamento ed entrò diretto da PummaRe, chiese la 

miglior pizza che avessero mai infornato nel loro caldo forno a legna, ed essendo leggermen-

te affamato, ne approfittò per dare uno sguardo al menù del giorno: una fumante lasagna alla 

Napoletana, seguita da deliziosi polipetti in umido con fagioli e una torta di ricotta per conclu-

dere in bellezza. “Prendo tutto!” disse il giovane, e si affrettò a chiamare la signora. “Corra, 

faccia presto! C’è una sorpresa!”. Quando arrivò, la signora trovò un meraviglioso tavolo 

apparecchiato di ogni squisitezza e piatti fumanti. Estasiata dalla più bella pizza Napoletana 

mai vista in vita sua, si accomodò e assaggiò il primo boccone. Incantata dai sapori e profumi 

deliziosi, si ricordò che anche lei era stata giovane e innamorata...così, decise concedere al 

ragazzo la mano di Raperonzolo, che fu liberata e potè finalmente sposarsi e tagliarsi i capelli 

con un caschetto super alla moda.  

Morale della favola? 

Il Pranzo della Domenica scioglie il cuore di tutti...

RAPERONZOLO


